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Cattolici sono una considerevole parte del movimento operaio, godono la fidus
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PICETARAZIONI DEL PARTINO COMUNISTA SUI RAPPORTI PRA COMUNISTIMES E CATTOLICI,
x Ì

Il Partito Comunista Italiané perseque ininterottamente dae anni unapolitica di unione del popolo italiano, in tutte le sue espressioni politichemorgli, e religiose, sen'altra esclusione che dei nemici della Patria, dei 1fascisti e dei colloboretori con l'invasore tedesco,Dall'amichevole colloborazione fra comunisti’e cattolici dipende per unapartè importante l*unéone del popolo italiang, con l'unione della Nazione di{ronte ai gravi problemi Gella guerra di liberazione e della ricostruzionenazionale,
I Comunisti riconoscono ciò cha i cattolici rappresentano nel Paese; i.

cia di rilevanti nasse contadine ; déduoagx un importante contributo in tut. —bi i campi della vita italiana; partecipano alla lotta di liberazioneal fi&anco nostro e di tutti i combattenti altri, hanno avuto ed hanno i loro maretirà,
ÀIl problema dei rapporti fra Partito Comunista, ed in senso più largofra il movimento operaio classista ed i cattolici, è perciò uno dei problemidecisivi della vita del Paese,

:Noi vogliano l*unità di tutto l'antifascisno e di tutta la Nazione nella ©lotta contro l*invasore tedesco e contro i traditori fascisti, perchè vediantin questa unità la geranzia della vittoria, Se i particolari, i partiti dimassa (comunista socialista e denocratico cristiano) sono stretti in unitàdi intenti ed in costante colloborazione, tutti i problemi sgarenno risoltitutte le difficoltà seperate, -La aivisione fra correnti marxiste e le correnti cattoliche. nel movimen.to operaio e nel più vasto movimento popolare è stata una delle cause che behanno portato il fascismo al potere; il fasciamo si é fatto della divisioneuna delle armi più pericolosa nelle sue mani, L'unione di lotta di tutte leforze progressive é condizione della libertà, e noi vogliamo perciò superarele incomprensione e le divisioni del passato, certi come siamo che per l°’esperienza da essi stessi compiuta, i nostri amici cattolici sono decisi a compieraogni sferzo allo stesso scopo, ìDuranti altri ven'anni il fascismo ha diviso per regnare; le menzogne ele callunie contro i comunisti, contro il movimento operaio, contro l*UnioneSovietica si sono sistematicamente susseguite ed accumulate per un ventennaleOgniuno può oggi renderne conto facilmente, considerando le menzogne le cablunie che vengono lanciate senza ritegno dai fascisti contro i cattolici ed’i loro rappresentanti, fino a diffondere delle publicazioni che portano la‘ firma "i senza Dio",Tutti conoscono le convinzioni filosefiche che i comunisti in materia dreligione i comunisti non nascondono le loro opinioni, ssi hanno tanto piùperciò il diritto di affermare che la libertà di religione è il Partito Comunista una questione di principio, é falzo che i comunisti siano nemici dellpropréètà personale e della famiglia . Nella critica di un sistema di ingiu_stizia sociale enormemente aggravata dal fascismo, essi traggono la convinzione di essere i veri difensori di una proprietà personale che il nullatenentenon aveva e non ha, e della famiglia avvilita dell'interesse mercantile.I Comunisti sono sempre stati avversari della lotta anticlericale che #fu un tempo tradizionale in cefti ambienti politici del nostro Paese. Fin da| loro sorgere come partito indipendente (gennaio I92I) essi dichiararono chela questione della fede religiosa non doveva dividere gli italiani, esprimendo parole di unione all*indirizzo dei cattolici. Nel periodo 1924/26 i comuvisti fecero degli sforzi coronati da successo nella Confederazione Beneraledel lavoro, iugovinti correnti di lavoratori cattolici. Questa questione fusempre sostenuta durante due decenni, ed il primo documento di unione dòpo
| l'inizio di questa guerra disastrosa, sottoscritto anche dal Partito Comunîi_sta e da esse proposte, nell'ottobre I94I si rivolgeva ai cattolici con frate_rtne parole,
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# Il Partito Comunista e alleato nel comitato di Liberazione Nazionale,
SICORUNISFA piofe-nancanenta daginelTiristro*d:“I fitefo seloze)ilPaz _nell'opera di ricostruzione, ssa essenzionale per i rapporti fra Comunistee cattolici, ma non esaurisce ne risolve completamente il vasto problema.Noi Comunisti concorriamo pienamente cio nostri amici cattolici nellacondanna delle barbari teorie razziali hitlero/fascista e nella lotta controdi esse,

.

Noi siamo per la libertà religiosa e per il rispetto di tutte le convin.zioni; domandiamo îl rispetto della convinzione nostra. Non vogliamo che lepubbliche ié@tituzioni divengono armi antireligiose; come non vogliamo che pepartivolare correnti la religione possa diventare strumento per una azionereazionaria e neofascista di divisione del popolo. La chiesa deve essere libera di esercitare le funzioni che una parte di cittadini lo riconoscono; loStato deve essere democratico e fondere il rispetto della sua legge su di unregime di libertà: ad ogniuno il suo,L'unione fra comunisti e cattolici ché si 6 stabilita nella lotta di liberazione, deve permanere sul terreno della ricostruzione democratica. NOIcomunisti siamo per la democrazia progressiva per uno sviluppo democratico‘ che non abbia altro limito che quello espresso della volontà del popolo; noisiamo per una democrazia che abbia il proprio fondamento nella libertà espreasioni della volontà popolare, non soltanto attraverso il periodoco voto elet itorale, ma anche nelle libere organizzazione delle massi pppolari del Paese(nelle quali i cattolici dovranno svere la parte che loro spetta) e nel quotadiano intervento di questo della base fino al vortice di tutti gli aspettidella vita nazionale, naxERERAZax TaMAI problemi urgenti dell'ora sono quelli della lotta di liberazione,che stà al disopra di tutto, Dopo la liberazione del patrio suolo sarà laAsseblea Costituente a decidere dei problemi istituzionali e dell'assettodemocratico del Paese,Il Partito Comunista pensa che un governo democratico di unione nazionale che rappresenti l'insiene delle libere opinioni del Paese, é neccessariotanto per la lotta di oggi, quante per la ricostruzione di domani; sed a questo governo é neccessaria la collaborazione della Democrazia Cristiana e di.tutte le organizzazione cattoliche,LZaccordo fra i comunisti e cattolici su queste linee fondamentali, deveessere contributo alla lotta attuale per avvicinare il giorno della liberazine per comentare l'unione nell'azione comune,Comunisti e cattolici lottano a fianco a fianco dovranno e potranno precedere di comune accordo nel movimento di liberazione nazionale,I=) Per svilluppare il loro contributo comune alla lotta nel corpo dei volowtari della Libertà e all'azione delle masse contro le deportazioni lesopprafazioni le violenze nazifascisti che colpiscano le popolazioniitaliane nella zona occupata,2=) Per difendere il pane quotidiano degli italiani, rifiutando il grano agli ammassi per i tedeschi, e chiedendo un miglioramento della condizionGi vita delle massi lavoratrici operai, contadine, impiegate,3») Per riconoscere a tutte le correnti il diritto democratico di parteciparein misura adaguata alla direzione delle pubbuche associazzione ed organ#zzazioni, degli enti locali amministrativi e del potere politico centraAn) Par difendere e mantenere insieme colla corrente socialista ed evntualmentcon altre, l'unità del movimento sindacale,5=) Per sostenere l'applicazione a tutti i raggruppamenti politici socialireligiosi, democratici della libertà di stampa, di organizzazione di. parola di riunione di culto, 36a) Per sostenere il rispetto nei simboli, delle manifestazioni e delle organizzazioni religiose, i
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=) Per intervenire negli organi di direzione politica ed amninistrativa
; del paese affinche queste libertà vengano tutelate,8=) Per applicare immediatamente i principi sindacalò nei territori che sono

e verranno liberati dal Corpo dei Volontari della Libertà,
9=) Per collaborare nel lavoro di costituzione degli organi periferici del

» movimento di liberazione, strumenti essenzionali della nuova democraziaitaliana,
®

Comunista e cattolici contribuiranno così a rinnovare profondamente lavita nazionale, ed unire gli italiani intorno ad idee di libertà, di proggres_so di democrazia, a liberare e salvare il paese,In quest'opera comune essi potranno trarre ispirazione dai principi che
sono proprie delle due grandi correnti che rappresentano tanta parte della
Nazione, e che fanno eredi della tradizione umanistica, per il rispetto della
personalita e della sua dignità umana, per tutto ciò che può favorire l'ele_vazione dei disiredati, l'elevazione materiale, morale, umana dellemasseche soffrano, lottano, e sperano,
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